
Latte, la crisi nelle stalle
vola l'export. dei Dop
ma la fihierà è inefficiente
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Bevi il latte: è t.)ucno, la bene
alle ossa, ai denti e contic

re vilarnine. Lo rìlete+:',trtrt, fiori
allo sfinimenus, qualche arino fa
Ie mamme prernuiose. Lei tetn-
pi, per ch i] latte Io produceva o

lo r'lAorm:lva in dcrñvatf. Poi,
nel giro ili un iletenriio, è rarn-
biatu [otto. compici la crisi e le
diverseabítudfni dei cor,stundio
ri, quello che prima era corlside-
rato uri bilie alimentare di pri-
ma necessiti ]la siil)Iua trn drast]-
uc ridime;isiolidmentu.

strano paese l It ilio che sul pt:-
nrinoniolattiero-c ïseario ci ha ce-
strttito sopra 1e stie lortune, fine a
diventare il poni- produttore
Mondiale di fonnag,gi Drp: 50 coi.
ti'u i 15 ftaiicesi. Un primato elle
pesa se si pardanu i moneri
coll'export: +101% aie] 2015, o]tic
360 mila telitie]]ate vendute e 22
miliardi di curo di ricami. Uri pri-
mato che, però, non seuil)ra plit
novatre riscr:ntro nel mercati da-
trieslic.o. Non a caso: gli italiani
(1)1?.0,7 r ltlai;raliil1ni part calafe
all'anno Boria salo settimine] runri-
c;o per connnhio di fnrlrtag;gi, pre-
ceduti dai francesi non '-15 4 L' Ju-
grunutimaautehet.airdande5i,ftn-
taiiríe5i, tede'lli; 0511111] e'x i//et1.

L'unico comparto che ilatggia a
gciifte vele, cori percenutali a dnp-
f)iacifri, è eue]]o de11'at]ta diger bf-
lità. GIi scaflaii dei negozi e dei su-
pennercaif sere invasi da latte lai
tuL liti h' funnaggi senza lattnsiu.

cii nonosfa:rue, ïl latte vaccino
e f sui}'tderi+.atic[ SGutiticra7otüico-
ra oggi la fetta nta>_;:;iare della spe-
sa alimentare ilef li iialiarii cori
una quota de] 15,311., e rappresen
tane il plÉnio settore alin-ientttre
ce-ti  tn giro di affari di 15,2 miiiar-
di iii curo c 2,tnila dipendenti. Un
setirire tnnllrl pr}Ilreri'!/Atr} rlel'e

operano ÿtiaEi 1.500 imprese di ac
qrtisto e tritsfcrrrtazionedel latte.

,Nel nesstr"o paese in 5 anni, la

ridnárincè stata (1i220 milioni di
lin f, di citi 35 ut líaní salcs tte12015.
[] cala ha rg rtardato il ltescc, nna
non soro,, premette Gilt.seppeArrt-
brrssi, presidente diAssolatte, l'as-
sociazrone cht• raccag]ic piit di
200 aziende tra m, la itíagp;iat pat-
te dei grandi marchi del scitorc:
Ga1bani Parriatlat, Ntraia castel-
]i, Lametti, Sc-resina, calla, Monde-
lez, Stet Igarrda e _ltribrosi.

` '/.Ì e l l d(t.Ii e a t f I i l a t t i r i •L7, lal Ì-

liardi di citio, il '2;1-,, realizzato
all'estero, cen un indetto che da
lavoro a eltre 100rriila persorie_
Lzier,de che r_tercaledi prosaì-
r31i2 Si ritttiiiatlilii a h'lilart(; in rt(-
casione de11'assérrv)lea anrltrale
diAssoïlatte per fare lI punto std
mertatolatt ma ali-
che perchiedcre aI governo uma
`seria nr;lltica di fflíerat".

-%1n yuestornomento C'é molla

etterrGiarle alla dtfe<a dei prodnt-
teri, ma ncn a c;uella delle azien-
de di trasforniaziono chc rapprc-
sentaiuo la fru-/a ni(itrice rel
coniparto>,, dichiara Ambrosi

Da qui i'aitfcrido del presidente
di Assolatte an ie Contro <-tarnta
Cattiia ]nf:'srma x ncr. Cile tri quo-
stiatiniiiaiileuiran raiinillattealì-
rnent-tre. lJnavariabile di.nrrl fioy-

cr) conto che si aggiunge ad tao
cambio di abitudini nei ei risuuti
delle famiglie italiani'. ,.Iì calo pe-
nurie e i iincisra eran tir, attraente
delta prcxlt ziorte, per effetto della
fine delle 'quote' che ha portata
grandi vohuni di latte in pül stil
mercaloa,puriutalizzaAnibrosi.

Da lirici rnrsiiicritra la lroiluiiri-
ne europea ha infatti ii_iuiinelato a
crescere. ï)uasí tutti gli tillevatori
europei(cemitesigli italiani, che
nei primi 3 mesi Dell'anno liarirtc
praçatte il Imo p1, (1U12015) lua).-
r,onuctato ailrtmettere stil merca-
to grandi idiomi di rrtateria pri-
t'ta, più di quanta il mercato potes-
se a'sSorbire. Con il risonato elle il
plez/i) del latte alla st la è scesa
ad ItltnitllI storici, sotto gli 0 3(i eu-
no ail Birra (era 0,4 i due acini lti).

Un vero e proprio tracolic vile
ha rido ttoa circa 10 trilla il tntme-
i li nello scale i lì Palio (ei atto lit
di 2.00 mila nel 1000) e tatti, spari-
re 17 mila posti di lavoro tra direi-
t e indetto.

Partnalat sasuenc.a filiera (le]
Liiteilafiari.r èilsec(liidi''rrlagp,ii
re acgturen te, can urtai raccolta ir)
crexeita costante. NU pensa che si
potrebbe fare di pii: migliorando
]a cctnpetiti Ira della filiera. Però
ci orno lainri prohlr'tri sin] totali
che andrebbero affrontati e risalti

a monte,,, spiega Luigi Dcl [orla-
La, diretti te ge-letaie del pioppo
controllato dalla francese Lacta-
lis, con un giro di affari di 1130 ritì-
lii ni di eliro in Italia, 10 stabili-
nicrti ('2.000 dipendenti.

A rieitrdai art o i iri Ile l'Allií11 arsi
in unsi recente indagine sol setto-

re: eccessiva frammentazione
(lell'nflerta, scarsa produttività,
piccole dirtlerisiotii delle aziende,
nlatt i-it /a ili idi pani/.zll/iai'to Sitrtrr

i fatturi che f ani o anrrlen tare I ea-

t dì pira[ trGioi:e E' `:citi. siamo
buoni esportatori di fortuaggi
Drap, rjuúldi della fascia di prezzo
pili alta 1 +pìuliI]e Def li ttacom
Maneri iurtoccml)etitivistlfex-
p(rrt eli predetti di Lise, perché i
cctuorret,ti esteri Iierleficiano di
ring filiera più efficiente. Non a ca-
9r) l iertnartia e Francia esportano
molto liti di nov;.

lit-t è proprio grazie all'export
che lerlost'eimple le-
neri' la barra dritta. in 15 anni nel
rnercautdei iitrrrlr'gisiarlepassa-
ti da un saldonegativo della bda ti-
eia torrnnerciale ad uno positivo,
addir;trura iaij(-loppia-io nel 2 015
Cori oltre 5,50 milioni di doti,
—Non Liasta: Uso' tenta bi-
sogno dittna ripresa del mer[atra
doiriet,tico. Noti possiamo confi-
dare solo sull'export. La erisirus-
so-ucraina insegna: con il blocca
delle intpittaril}rii, -li nostra
azieildallaperso 13n'llionidiett-
re', aflornia,ttltinioAttricchio,
presidente della Gennaro yAtnric-
cl.io, azienda che copre tutta la
gititiria dei ptiiurlì lorittaagg;ì ita-
liani, dal provolone alla mozza-
rella fino al parmigiano reggia-
no, con un fatturate 200 mi1i0-
ni di curo. <ora - conclude - so-
tlii pre1rrcupaitrr Ilagll lJtia: se lï
passasse l'o)bligo di rendere so-
]o prodotti lasi(nizzat_,1>ra roti ia
no reggiano e grana lodano, pru-
do r€i rtsar`do ascfusii'a milite lat-
ter'.rllilr3'.I'h efirü
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Mozzarella, yogurt e prodotti light la crescitaè solo qui
e l'export dei prodotti lattiera caseari vola nel

52015 (+10°x,) la spesa per il latte alifnentare in
tt-ilia invece cala cranicimandol'ai idaii lento negativo
già usse1 ato negli armi precedenti, con il latte lrescu
in forte flessione seguito dall'Uht (-5°í;). -men-
tre iesistonu i coii-iinìi domestici dell'ultr'afre.scri (yo-
gfrt,lattifeinien[rati,.-3,2

Sullo solo alcali dei driti che verranno eli] lusi ilier
caledi 1; ciup,ua a Mi]uilu in occasione dell'r.ssenï-
1_ilea annuale di Assolatte. Da una prima analisi del
comparto errìei- e inoltre che le categorie di prodotto
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Giuseppe Ambrosi (1) presidente di Assolatt
l'associazione che raccoglie
più di 200 aziende tra le quali tutte le maggiori
del settore. AntonioAuricchlo (2)
presi dente della Gennaro Auri cchio_ Luigi
Del Monaco (3) direttore generale della Parnralat

tn ttalia le aziende prodrrtlrrci dialle
spesse troppa pirrole e poca efficienti_ciie soffrono-,o ri il croltodei prezzi

0 5 10 15 20 25

m ggidrmeni e apprezzate 5uno gli yogurt interi
(enrl,3n) eegrilti dai prodotti saiutistici (+25`x) e dal
latti fermentati I i ;lit (+

Buoni risultati auclie per i pi odottibio e perlere-
ferenze senza lattosio (il latte delattosato è cresciu-
to del 1G°, in un solo anno). Nel segmento dei for-
maggi, sono i duri a soffrire di più (-2,3T,) Si salva-
no ili vece le mozzarelle (i2.' Ò' ), il formaggio più
veiiduto ed espui Li io, [ii primis, la inu11aai ella di bu-
fala le cui vendite sane aumentate del 1,y°;.

IL SALDO COMMERCIALE 96 FORMAGGI ITALIANI
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